
Creazione del piano dei conti dell’esercizio 
I due software hanno un approccio diverso alla creazione delle gestioni, che in Domustudio sono denominate esercizi. PIGC è strutturato in 
maniera tale che per ogni richiesta separata dalla gestione ordinaria debba essere creato un differente piano dei conti. Questa impostazione su 
Domustudio è invece superflua in quanto è possibile aggiungere in qualsiasi momento rate separate dal preventivo ordinario, 
direttamente sul preventivo ordinario, e quindi creare gestioni straordinarie solamente se si devono affrontare veri lavori straordinari di notevole 
entità, magari pluriennali, in cui sia opportuno tenere una contabilità separata dalla gestione ordinaria. 
A differenza di PIGC, in Domustudio è evidente che non vi sia una funzione di inserimenti distinta tra preventivo e consuntivo ma si 
accede alla sezione Conti dove convivono nello stesso piano dei conti sia le funzioni di preventivo che quelle di consuntivo. 
La durata del bilancio preventivo si determina al momento della creazione del condominio o dell’esercizio: 

 



 
Rispetto a PIGC, in Domustudio si evita il passaggio di creazione della gestione andando direttamente nella sezione Conti dove troveremo il 
piano dei conti deciso in fase di creazione del condominio (vuoto o con voci predefinite).  
Per agevolare il paragone tra PIGC e Domustudio, alla creazione di un nuovo condominio scelgo  la voce “elenco vuoto”: 

 
 Il numero delle rate, invece, sarà specificato in una fase successiva. 
 
Inserimento preventivo 
In PIGC occorre andare sul puntino singolo per creare i gruppi e i conti, in Domustudio, nella sezione Conti, si clicca su NUOVO (in basso a 
sinistra) e si specifica se si sta creando un CONTO (ovvero un GRUPPO di PIGC) o un SOTTOCONTO (ovvero un CONTO di PIGC). 
 
N.B. al contrario del gruppo di PIGC il conto di Domustudio non ha rilevanza nel determinare la tabella dei relativi sottoconti. 
 
Creiamo il conto di spesa: in PIGC questo viene inserito immediatamente sopra le spese personali, al contrario su Domustudio viene 
collocato in fondo all’elenco: suggeriamo di utilizzare il tasto “Ordinamento” per spostarlo. 



 
  



Creiamo ora il sottoconto di spesa in Domustudio: 

 
Le informazioni contenute nel conto di spesa di PIGC sono presenti anche nel sottoconto di Domustudio, vediamo infatti il tipo, che è una 
spesa (uscita per PIGC) e l’attribuzione in percentuale tra condomino ed inquilino. Nella schermata di Domustudio le informazioni sono 
maggiori: è possibile specificare il fornitore predefinito e la risorsa predefinita per i movimenti che inseriremo in contabilità a consuntivo; è 
anche possibile specificare le percentuali di addebito al proprietario, al conduttore (inquilino per PIGC) all’usufruttuario e ad altri soggetti. E’ 
importante specificare la tabella di ripartizione che viene decisa per ogni sottoconto. 
 
  



Creazione di un gruppo di spesa utilizzando l’addebito per scala  
Come in PIGC, anche in Domustudio è possibile creare una unica tabella scale (che raggruppi tutte le scale), per un totale dei millesimi delle 
singole scale (ad esempio un condominio con due scale avrà una tabella millesimale scale di 2.000 millesimi). 
L’impostazione tra i due software è molto simile. 

 



 
Importante: non essendoci la distinzione tra impostazioni di preventivo e consuntivo non è necessario andare a riportare le modifiche del piano 
dei conti di preventivo anche sul consuntivo. 
 
Per inserire spese personali diverse sugli addebiti personali si possono creare sottoconti specifici di spese individuali. 

 



 
Una volta inseriti i saldi iniziali delle unità immobiliari possiamo “generare” le rate di preventivo. 
Nella definizione del piano rateale la gestione del saldo è a scelta. Al momento suggeriamo di stabilire che la prima rata sia uguale al saldo 
precedente e che dalla seconda in poi venga ripartito l’importo del preventivo 

 
 
N.B. la ripartizione delle spese viene così creata, si raccomanda di fare attenzione alle date di scadenza delle rate.  
 



In fase di impostazione del piano rateale si può modificare il “nome” della rata specificando ad esempio il mese di riferimento della rata stessa.  
Imposteremo in questa sezione anche gli arrotondamenti sulle rate. 
 

  
Sempre nella stessa sezione (che può essere paragonata con PIGC) è possibile impostare anche l’arrotondamento delle rate e un eventuale 
ripartizione in percentuale tra le stesse. 
 
E’ importante notare che le rate in Domustudio, una volta create, rimangono autonome rispetto al preventivo, perciò, in caso di variazione del 
preventivo, non verranno ricalcolate (per riallineare, nella sezione Rate premere il pulsante “Definizione piano rateale”): questa caratteristica 
ha il pregio di non richiedere la ristampa di bollettini/mav/etc. 



 
 
Le impostazioni di stampa di Domustudio sono molto personalizzabili e permettono di gestire, a livello grafico, autonomamente le stampe. 
 
 
 
 



 


